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AVVERTENZE 

La Direziono ed Ammimstraziono delGior (f 
ncIHgciizia l'ia/za di Tor Sanguigna N. * 
lisi fanno esclusivamente lo associazione e rn; 
dirotti plichi, coi rispondere e valori. 

Il Giornale si pubblicaogni Domenioft 

OREMUS 

PRO PONTP1CE NOSTRO PIO 

DOMINUS CONSERVE'! EHM 

ET V1VIPICET EUM 

ET BEATUM FACIAT EUM IN TERR 

ET NON TBADVE EUM 

IN ANIMAM INIMICORUM EJUS 

GIORNALE SETTIMANALE Ogni numero Cent. 5; 

FAVOLA E STOMA 
Qnando stanchi e scoraggiati delle 

tante buzurrerie che ci circondano siamo 
tentati di perdere ogni fede nell'avve­

nire della umanità, ci torn ano alla mente 
i versi del satirico italiano : 

Un falsario che Cristo e il demonio 
Tien d'accordo con santi cavilli : 
Demagoghi del solito conio 
Negozianti di Bruti imbecilli : 
Un tribuno che il braccio e la mente 
Appigiona al migliore offerente: 

Un figuro con toga di seta 
Che le parti si fa coli' accetta : 
La gazzetta che fa da profeta, 
E il profeta che fa da gazzetta­

Un Tiberio da dieci alla crazia 
Che ti spoglia perfin la Dei gratia. 

Ecco il mondo. 
Avviene allora ben di spesso che tor 

cendo lo sguardo dalla vivente genera" 
zìone ci rifuggiamo fra i morti nelle 
librerie, ed ivi corchiamo conforto dalla 
sapienza degli antichi contro la insi­

pienza dei contemporanei ; né son sem­

pre i grandi filosofi, i facondi oratori, 
gli accuratissimi istorici, o gl'ispirati 
poeti quelli che ci suggeriscono le più 
opportuno considerazioni, ma le trag­

giamo ass'ai volte dai libri più umili, i 
qu.ili formarono le prime letture della 
nostra fanciullezza, quando, sotto lo 
sguardo severo del pedagogo, comincia­

vamo a balbettare la sonora lingua dei 
nostri maggiori. 

Tn tale disposizione di animo ci tro­

vavamo appunto oggi: e ripensando qual 
fu Koma, e quale oggi è ridotta, para­

gonando le liete feste natalizie di un 
tempo con la tristezza che oggi ci op­

prime non potevamo a meno di escla­

mare col profeta : 
0 come solitaria siede la città piena 

dì popoloì La signora delle genti è fatta 
vedova, la donna delle province è oppressa 
dai tribufol 

Quindi cadendoci di mano la penna 
e trovando impossibile scriver l'articolo 
che avevamo promesso, pensammo sde­

bitarci trascrivendo in breve apologo, 
che,tecritto or fanno dieciotto secoli, è 
peròVacor fresco di ieri. 

UnVallastro giunto a grande stato 
(non di» la storia con quai mezzi) si 
facea polare attorno trionfalmente in 
lettiga ostentando grandezza sugli altri 
animali, eWat t ro gatti erano i suoi 
portatori, hh vide 1' astuta volpe , e 
d'un tratto Wobbe ove tanta gloria sa­

rebbe andata\ parare ; messa però a 
compassione <K gallo: Guardati, gli dis­

se, dairingannoVhe se tu consideri il 
grifo di costoro \ e q u a i g i g n o r e sem­

bra ti elevino s u r y , fossi, ben puoi 
giudicare portino uX p r e d a a l m a c e U 0 } 

anziché un imperadoi\n trionfo! Non 
le abbadò il gallo i n e l y 0 d a l l e v i l i 

adulazioni delle altre N^ie che gli 
strisciavano atto rno, ma k ^ n o n an(j5 
che la feroce compagnia sU e n ( j 0 ~jj 
stimoli della fame, dilaniò il !L s ig n 0 re 
e con un cupo miagolio se ne\^jvjse j 
brani ancor palpitanti. 

0 voi potenti del secolo c h e V p e 

rate oggi alle genti tenuti in alcy^ 
ministri usciti dai più tenebrosi e 
delle sette: è il buon vecchio Fedio 
son già diciotto secoli, vi ha ammoniti 
di quanto vi aspetta meglio che non po­

trebbe oggi farlo alcun altro. Yoi po­

nete in loro la vostra fede perchò quei 
crudi apparentemente esaltandovi ed i­

nebriandovi col fumo di compri incensi, 

non lasciano giungere fino a voi il grido 
dei popoli schiacciati sotto il peso di 
quella che con antifrasi vuol chiamarsi 
libertà; ma se pensaste un solo istante 
a chi sono costoro che vi circondano, 
se voleste rammentarvi l'odio ch'essi 
han giurato contro tutte le testo coro­

nate , — non perchè cattivi ma perchè 
principi — ben dovreste conoscere come 
dentro una nube di fiori essi vi portino 
diritti al mattatoio : e come giunto il 
momento che lor sembrerà il più oppor­

tuno, saranno essi i primi a piantarvi 
un pugnale nel cuore, od a farvi, come 
il Eè Martire, trascinar sul patibolo. 

Notizie dei Vaticano 

La Santità di Nostro Signore, nella 
mattina della scorsa domenica, Suo gior­

no Onomastico, nella sala del Concistoro, 
si degnava ricevere gli uffiziali ed im­

piegati militari di ogni grado del suo 
disciolto esercito, i quali tutti recavansi 
a'piedi del Trono ad offerire i loro omag­

gi di felicitazione nella ricorrenza delle 
sante feste Natalizie e del nuovo anno, 
e a rinnovare alla Santità Sua i senti­

menti indelebili di loro fedeltà e gra­

titudine. 
Sua Eccellenza il signor Generale 

Kanzler pronunciava in questa circo­

stanza il seguente discorso: 

BEATISSIMO PADRE 

Allorché nell'anniversario passato avem­

mo l'onore d'indirizzare alla Santità Vostra 
felicitazioni e proteste di fedeltà, Ella si de­

degnò di esortarci alla costanza ed alla pa­

zienza, a queste due virtù eminentemente 
cristiane e militari. 

Oggi sono lieto di poter assicurare esse­

re a muno di noi venuta meno la costanza 
e di aver trovato nei molti compagni d'ar­

mi da me di recente incontrati al di là del­

le Alpi, ammirabilmente vivo il sentimento 
d' Illimitata devozione alla Santa Sede ed 
all'augusta vostra persona. 

In quanto alla pazienza, sembra che la 
rivoluzione di sua natura insaziabile e spin­

ta verso gli estremi, voglia perderla prima 
d̂i noi. Essa progredisce sempre e ce ne die­

ta ultimamente una prova che direttamente 
\conceme. Sotto futile pretesto venne à" V> 

jah governanti soppressa la nostra Socie­

Bi Reduci, aliena dalla politica ed nni­
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camente intenta alle opere di pietà e dì ca­

rità. Si è peraltro sostituita una nuova Vs­ ( 

sociazione col titolo della Fedeltà che pro­

mette di riuscire più numerosa e più attiva , 
della prima. Non sappiamo a quali prov9 

mp'ra ardue saremo ancora sottomessi; ma co­

Rme il sole durante, il tempo fosco, resta die­

ntro le nubi al firmamento, e torna dopo *a 
tempesta a comparire in tutto il suo splen­

dore — cosi, Padre Santo, crediamo ferma­

mente che la divina bontà veglia pur sem­

pre sul Sommo Pontefice e su noi tutti e 
speriamo che mettendo un giorno termine 
alle attuali miserie, vorrà consolare Vostra 
Santità ed unitamente alle altre nazioni cri­

stiane questa povera Italia che ora ndn get­

ta grida di artificiali di dolore, ma fa sen­

tire i lamenti di una vera e profonda soffe­

renza. 
Nulla frattanto potrà diminuire la nostra 

venerazione, gratitudine, e filiale affezione 
verso la Santità Vostra nella fiducia in uà 
migliore avvenire che preghiamo di avvalo­

rare coll'Àpostolica Benedizione. 

A questo discorso il Santo Padre degna­

vasi replicare con una delle sue stupende 
Improvvisazioni, della quale siamo dolenti 
di non poter dare che un pallido sunto. 

Preso argomento dalle parole dette dal 
Sig. Generale Kanzler, dopo avere nuova­

mente esortati tutti 1 suoi fedeli ufficiali al­

la costanza ed alla pazienza, accennava co­

me generale sia la fiducia che dobbiamo as­

sistere al ritorno della pace, e paragonava 
il nostro tempo a quello che volgeva or son 
diecinove secoli in cui, come ci narrano le 
istorie, tutto il mondo era nella espettazio­

ne di un qualche gran fatto: espettazionè 
che fu pienamente sodisfatta con la venuta 
in terra del Dio di Pace. Mentre però at­

tendiamo che la Divina Provvidenza si de­

gni concedere anche a noi questa pace, il 
Santo Pa^ro esortò tutti a mettere a profit­

to l'ozio forzato cui siamo costretti da colo­

ro che non ci amano impiegandosi nel co­

operare con zelo alle opere di religione e 
di carità che si compiono dalle associazion i 
cattoliche, nel richiamare gli erranti alla fe­

de, e confermarvi i vacillanti, imitando l'e­

sempio dei martiri fra i quali si annoverano 
tanti e tanti soldati, che, dopo aver difeso 
con la spada i principi terreni, mentre po­

savano le armi si facevano apostoli di Gesù 
Cristo. Invitava finalmente alla preghiera, 
con la quale potremo ottenere noi il perdo­

no dei nostri peccati, e potranno ottener­

lo qelli che combattono contro la Chiesa se 
rinunciando alla loro malvagità, vorran tor­

nare sul retto sentiero. Dopo di che invo­

cata su tutti gli astanti la divina benedizio­

ne ed ammessi al bacio della sacra mano 
gli ufficiali generali e superiori, il San­

to Padre si ritirava seguito dalla sua nobi­

le corte, lasciando in tutti i cuori la gioia 
per la florida salute ohe gli si scorgeva sul 
volto e la dolce speranza di potergli nuo­

vamente far corona in giorni mighoii. 

Il Santo Padre la mattina doi 21 corrente, 
nel modo permesso dalle attuali circostanze, 
tenne Concistoro nel quale provvide alla nomi­

na di parecchi Vescovi noli' Italia ed all' este­

ro. Firenze , monsignor (lecconi ; Pontreraoli, 
monsignor Milani ; Poggio Mirteto, monsignor 
Rossi; Livorno, monsignor Mozzetti; Trapani, 
monsignor Buongiorno. Air estero sono prov­

viste le Chiese di Tours, Reims, Le Mans, Tar­

befi, Agen, Lagos e Truxillo , oltre 5 vescovi 
in partìbus e 25 altre Chiese provvedute p»r 
breve. Dopo di ciò il S. Padre accolse le feli­

citazioni del Sacro Collegio , al cui indirizzo 
rispose con un grave discorso. 

Durante la settimana trascorsa Sua San­

tità ha ricevuto gli omaggi dei componenti 
la nobile sua Corte, degli Eccmi suoi Mini­

stri del Corpo delle guardie nobili, degli uf­

fiziali delle guardie Palatine e Svizzera, non 
che del Patriziato Romano, dell' Ambascia­

tore di Francia e del Ministro Plenipoten­

ziario di Costarica presso la S. Sede. 

Firenze — Nelle sale del piano nobile 
dell'ex palazzo Riccardi si fanno splendidi 
preparativi per l'Esposizione dei premi eia 
Fiera di beneficenza e profitto dell'associa­

zione delle Dame di Carità pel soccorso a 
domicilio dei malati poveri» e della Pia Ca­

sa di Lavoro. 
L' apertura dell' esposizione avrà lu/)go 

Domenica 3, fino a Domenica 8 gennaio, 
prossimo. 

La notte del 15, al 16 corrente.Ael co­

mune di Camaiore circondario di Krenze i 
ladri penetrati nella Chiesa parro/miale di 
Santa Maria d'Albino, rubarono /uè coppe 
d'argento. 

I ladri, come al solito spno rimasti 
ignoti. 

Genova — In seguito ajpeclami dei tre 
Deputati Genovesi contro laf condotta del­

l'agente delle tasse, il gove/no ha spedito il 
Cav. Adami ni Ispettore \>dkso la Direzione 
delle imposte dirette, il/uale ha provviso­

riamente sospeso dalle ^/ue funzioni l'agente 
suddetto. 

Questo funzionar/, era talmente odiato 
dai Genovesi, che/egli scorsi giorni fu pre­

so a sassate sull/pubblica via. 

Milano —/Per ordine dell'autorità giu­

diziaria fu ar/estato il sig. G. che occupa 
un distinto /osto nell'amministrazione dello 
Stato, il mfale colle minacce e colle violen­

ze voleva, obbligare un vecchio padre impie­

gato sup7 dipendente, prostituirgli la figlia. 

— La mattina del 20, una cer ta Teodo­

linda Limonda giovane di 20 anni, tentò 
di suicidarsi. Fu trovata agonizzante avente 
vicino ad essa un fornello dove vi erano 
ancora dei resti di carbone. 

Quell' infelice, dicesi, che fu spinta al sui­

cidio per essere stata abbandonata dall' a­

mante che doveva sposarla. 

— Fra breve tempo si avrà a Milano il 
primo esempio di cremazione di cadaveri. Si 
stanno facendo le prove dell' apparecchio 
crematorio in corpore vili, abbruciando qual­

che cane, per inaugurare il nuovo sistema 
col cadavere del sig. Keller. 

Napoli — Wnità Nazionale, assicura, 
che il Governo ha accettata la demissione 
del Sindaco. 

— Sono da deplorarsi le strettezze eco­

nomiche in cui versa il municipio di Napoli. 
La Giunta Municipale è stata costretta a ri­
lasciare cambiali a corta scadenza, per pa­

gare i tanti creditori che da vari mesi re­

clamavano il loro avere. 
La Giunta, dice il Piccolo, spera di tro­

varsi in grado di potere pagare lo stipendio 
agli impiegati municipali prima del Natale. 
Ecco, soggiunge il Giornale, come è ridotta 
la più popolata città della penisola ! ! ! 

Palermo — Continuano sempre i con­

flitti tra la forza pubblica, e le numerose 
bande dei malfattori, che desolano tutta la 
Sicilia. 

Nel territorio di Chiusi Sclofani fu tro­

vato il cadavere di certo Giuseppe Monta­

leone, uccido con arma da fuoco. 
Furono eseguiti vari arresti di malfat­

tori; venne anche catturato l'autore dell' as­

sassinio Gregorio Traverso di Palermo. 
Per decreto del Prefetto furono disciolti 

i Consigli Comunali di Villalba, Borgheria 
9 Campo fiorito 

— La sera del 10 nell' ex feudo Torre 
d'agreste, in quel di Aidone di Circondario di 
Palermo, una comitiva di Briganti, che ave­

va preso alloggio in una fattoria, accostasi 
che tre militari si avvicinavano ai Casamen­

to, si mise in agguato, e quando furono vi­

cini gli fecero una scarica addosso, e ne uc­

cisero due. 

Verona — La mattina del 21 alle ore 
8 scoppiò un grandissimo incendio al Mon­

te di Pietà, che non fu potuto domare pri­

ma del mezzo giorno. 
Il danno cagionato a quello stabilimento 

è rilevante. 
Alcuni militari, accorsi per spegnere l'in­

cendio, rimasero più. o meno feriti. 

=-£-= 

NOTIZIE ESTERE 
Francia. — Le rivelazioni diplomatiche, 

risultate dal processo d'Arnini, tengono preocu­

pato lo spirito pubblico. I prussiani, ed in pe­

culiar modo Bismark credono a buona ragione, 
che se fosse posto sul trono il conte di Cham­

hord, la Francia otterrebbe l'alleanza dei forti 
sovrani di Europa, mentre rimanendo repub­

blica, sarà isolata, debole e senza simpatie. 
Non può esservi miglioro prova di questa 

a indicare che la restaurazione di Barice V 
sarebbe la salvezza del Paese. 

Il sig. Thiers sopratutto vi ha discapitato 
nella pubblica estimazione, e gli stessi suoi fau­

tori e paitegiani si sono ricreduti, e gli vol­

gono le spalle. 
Un cerio numero di monarchici tiepidi ed 

indecisi, spaventati dal destino che la "repub­

blica risederebbe alla Francia, ritornarono è 
vero nel campo do eavalleggleri ; ma oggi i 
centri fanno nuovi sforzi per organizzare il 
provvisorio dì sette anni, e così può dirsi che 
la Francia non sa nò rinsavire, ne profittare 
del consiglio degli ami ci e dei nemici. 
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Ha fatto gran senso noi circoli politici fran­
cesi la decorazione dell'ordine di S. Andrea 
mandata dall'Imperatore di Russia al maresciallo 
Mac-Mahon. Tanto più senso, inquantoche è poco 
tempo che la Russia ha rifiutato di riconoscere 
il governo di Serrano. 

L'Assemblea Nazionale ha ordinato un'in­
chiesta onde preparare il progetto di legge sul-
P Alsazia, cioè se debba preferirsi il sistema 
civile a quello di colonizzazione. 

Belgio. — Il re Leopoldo volendo contri-! 
buire allo sviluppo intellettuale ecl artistico nel 
Belgio, ha instituito per tuttala durata del suo 
regno un premio di 25 mila franchi, destinati 
ad incoraggiare i lavori dell'intelligenza. 

Questa fondazione ha primieramente lo scopo 
di stimolare i lavori intellettnali del suo paese; 
in secondo di richiamare l'attenzione dell'Estero 
sulle questioni d'interesse Belga e associare il 
Belgio ai progressi che le lettere, le scienze e 
le arti compiono all'estero. 

La Camera ò aggiornata ai 19 gennaio- Nella 
• seduta del 18, il ministro della guerra, rispon-
. dendo al sig. Couvreur, dichiarò che il Governo 
' non modificherà il sistema di reclutamento del­

l'esercito. 

Germania. — Il Conte d'Arnim è stato 
condannato a tre mesi di carcere ; Nei tre mesi 
è compreso il mese che passò in carcere du­
rante l'istruzione del processo. L'ex ambascia­
tore fu dichiarato colpevole d'avere sottratte 
tredici lettere ed alcune relazioni relative alla 
lotta ecclesiastica. 

Spagna — Alla brillante vittoria ripor­
tata dai Cartisti il giorno 8 corrente in vi­
cinanza di Hernani se ne aggiunse un altra 
nella Catalogna, dove il prode Generale Tri-
stany pose in rotta la colonna repubblicana 
guidata da Lopez Dominguez, facendogli nu­
merosi prigionieri, ed impossessandosi delle 
d ig l iene dei bagagli, e degli effetti da 
guerra. 

Cose Cittadine 
Il giorno 18 sul mezzodì, fuori la porta 

del popolo, ebbe luogo un duello fra i signori 
P. S. ed A. II. Quest'ultimo aveva dato pub­
blicamente uno schiaffo all' altro perchè aveva 
sparlato di luì. 

Dopo qualche assalto il sig. P. 8., abbas­
sando la sciabola si ferì gravemente il piede 
destro, così il duello non potè continuarsi. 

Ripreso il giorno 24 il sig. A. U. riportò 
una ferita alla mano destra, per la quale es­
sendo rimasta impedita P articolazione , la 
vertenza fu dichiarata onorevolmente finita. 

In questi ultimi giorni, gli agenti della 
Questura hanno eseguito molti arresti di giuo-
catori clandestini. 

Fra gli arrostati trovasi (nientemeno) che 
un Commissario del Regio Lotto, il quale uni­
tamente ad un Tornitore era alla testa di due 
Banchi di Lotto clandestini. 

Gii «genti, sequestrarono in una Casa nel 
rione Trastevere, domicilio dell' infedele Com­
missario , i registri, e la cassa del suddetto 
giuoco. 

Il municipio ha ordinato, che vengano sol­
lecitamente illuminate a gas le deserte vie 
del nuovo quartiere nel Castro Pretorio. 

La sera del 20, nella Villa Malatesta abi­
tata attualmente dal Re Vittorio Emanuele, si 
appiccò il fuoco al tappeto di una camera, il 
quale rimase in grande parto bruciato , uni­
tamente ad. alcune mobilia. 

L'incendio fu subito spento dagli stessi 
domestici reali. 

Il Circolo della Caccia trasferitosi al 1° piano 
del Palazzo Bonaccorsi al Corso ; la aera del 
20 inaugurò la sua nuova sede con un splen­
dido banchetto di novantatre coperti presieduto 
dal Duca di Marino, Reggente del Circolo stosso, 
ed al quale prose parte il principe Umberto. 

Negli scorsi giorni fu carcerato il nominato 
Francesco Seneca, uno dei più antichi scri­
vani pubblici in Piazza Montanara. 

Costui aveva trovato un modo semplicis­
simo per aumentare i propri guadagni. Ogni 
volta che un povero contadino illetterato, gli 
faceva scrivere una lettera destinata a con­
tenere qualche biglietto di banca, egli dopo di 
averla sigillata in presenza del contadino stesso, 
invece di apporvi l'indirizzo della persona 
alla quale veniva indicata, vi apponeva il 
proprio. 

Il contadino inconscio della truffa, recava 
la lettera alla posta, e nel mattino seguente il 
fattorino la portava regolarmente all'onesto 
scrivano. 

Alcuni giornali cittadini pubblicano, che 
negli scorsi giorni i vetturini,di piazza hanno 
inviata una deputazione al Sindaco per di­
chiarare , che non vogliano più attenersi al­
l' attuale tariffa, ed insistono onde i prezzi di 
essa siano aumentati. 

Il Sindaco, secondo sempre i suddetti gior­
nali, avrebbe risposto che studierà quella que­
stione. 

Intanto un documento della polizia Urbana, 
ci fa sapere, che dal 21 marzo, al 7 decembre 
del corrente anno, vennero sospesi 111 , fra 
Cocchieri, e Conduttori di omnibus, e 46 vit-
turini di legni di piazza, in seguito di gravi 
mancanze commesse. 

Il 22 corrente, giorno nel quale cadde molta 
neve sui vicini monti Albani e Laziali, furono 
viste svolazzare tre aquile nella campagna pros­
sima alla basilica di S. Paolo. Quegli animali 
avevano abbandonato i loro nidi sui monti pre­
detti, in causa della straordinaria pioggia di neve. 

Ne viene riferito che i tronchi d'albori, rac­
colti nel Tevere dalla Società dei barcaiuoli in 
questi ultimi giorni di piena, sono stati com­
prati per circa 800 lire da alcuni fornai del Tra­
stevere. 

I 
Non reca dunque un piccolo beneficio quel­

l'industria dei baroaiuoli ! 

Lunedì 28 Dicembre 1874, alle ore 3 pom. 
al Palazzo Odescalohi, piazza SS. Apostoli, la 
Pontificia Accademia Tiberina terrà Tornata Or­
dinaria, iu cui il M. R. P- Andrea Leonetti delle 
Scuole Pie, Professore di Bello Lettere nel Col­
legio Nazareno e Segretario annuale, leggerà il 

— Riepilogo delle Prose lette nel corrente anno 
con la relazione dei nuovi Soci e de' defunti. 

Seguiranno le Poesie di argomento libero. 
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NOTIZIE MILITARI 
Russia — (Vedi Num. 50). 

(Continuazione e line) 

N. 12 Truppe non comprese nei 
Corpi d ' a rma ta : 

Per completare le cognizioni dell'organiz­
zamento dell'armata Russa, ne sembra ne­
cessario dare un rapido sguardo a tutte 
quelle truppe che non si comprendono nei 
corpi d'armata attivi, dei quali abbiamo par­
lato nei numeri antecedenti. 

Essi sono i seguenti : 
1. I Battaglioni mobìli di guarnigione 
Questi battaglioni sono composti d'anti­

chi soldati ancor validi per robustezza di 
complessione e per età, ma fuor di stato di 
servire attivamente: sarebbe come dire, i 
veterani dell'armata. Il loro numero giunge 
a 100, forti ciascuno di «Srca 500 uomini. 

Noi vedemmo come questi battaglioni 
mobili siano destinati a far parte dei corpi 
d'Orenbourg, di Siberia, del Caucaso, e per 
tener guardia ai Forti costrutti lungo le 
frontiere Asiatiche. 

2. I Battaglioni sedentari di guarnigione. 
Questi battaglioni fanno il servizio nel­

l'interno dell' Impero; il loro incarico è il 
mantenimento dell'ordine pubblico, la guar­
dia degli stabilimenti militari, e la scorta 
delle reclute fino alla loro destinazione. 

3. L'artiglieria di guarnigione e le com­
pagnie d'operai di questa arma. 

4. La gendarmeria che dividesi in impe­
riale e territoriale. La prima incaricata alla 
guardia dei palazzi e castelli dell'Imperato­
re; la seconda della polizia nelle provincie, 
la cui forza è portata a 24 squadroni più o 
meno, numerosi secondo l'estensione superfi­
ciale e la popolazione delle provincie. 

5. Gli invalidi ripartiti in compagnie iso­
late, della forza ciascuna di 100 uomini o 
in quel torno. Dopo la guerra di Crimea il 
loro numero fu portato a 500 compagnie. 

6. Gli uomini in congedo illimitato. Que­
sti dopo aver terminato il loro servizio atti­
vo e di riserva possono esser richiamati sot­
to le bandiere, figurando ancora per cinque 
anni nei controlli dell' armata. Può calco­
larsi che dessi rappresentino il 6 per 1000 
della popolazione dell' Impero, e però alla 
prima chiamata formerebbero una nuova ar­
mata di oltre 400,000 uomini, la cui istru­
zione militare lascerebbe ben poco a desi­
derare. Ricapitolando pertanto tutta la for­
za dell' armata russa sul piede di guerra, 
essa ne presenta 
Per la prima linea uomini . . . 930,000 
Per la seconda linea . . . . 400,000 

totale 1,330,000. 

La Russia non avendo nulla a temere 
nell'interno, potrebbe portare così fatto ster­
minato numero d'uomini fuori delle frontie-
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ì*é in utì4 guerra offensiva, e salvo il caso 
di una* coalizione delle grandi potenze belli­

geratiti, nessuna, presa isolatamente potreb­

be contraporgli un egual numero di uo­

mini. 

I Tribunali li onore nell'esercito Ge§anico 

La Bevue niilitaire dell' étranger impiega 
l'intero num. 212 nel riportare testualmen­

te l'ordinanza imperiale 2 maggio corrente 
anno, riferibile ai tribunali di onore presso 
l'esercito germenico. 

Il regolamento stesso è preceduto da due 
ordini dell' imperatore diretti al ministro 
della guerra, i quali spiegano chiaramente il 
concetto di questa istituzione. Noi togliamo 
dal secondo documento soltanto certe mas­

sime di buona morale che dovrebbero esse­

re la guida dell' ufficiale, ed applicabili in 
ogni paese ed in qualsiasi tempo. Quindi 
non entriamo in merito sul contesto dell'or­

dinanza, segnatamente sulla sanzione del 
duello, misura legislativa che deploriamo 
sotto qualunque ' i'» pporu ' dappoiché in que­

sto caso, il legislatore interviene, ripugna a 
pensarlo, in luogo del padrino, autorizza e 
regola le condizioni del/o scontro, ed in con­

seguenza si rende complice di un delitto; 
diciamo avvertitamente delitto, stantechè 
tante volte in queste partite di onore soc­

cómbe l'innocente. 
Premesse dunque tali considerazioni, ec­

co letteralmente riportate le massime di cui 
è parola. 

« È mio volere che P ordinanza da me 
emanata in data d'oggi, e relativa ai tribu­

nali d'onore degli ufficiali del mio esercito, 
sia compresa ed applicata secondo lo spinto 
ohe in ogni tempo ha reso distinto il mio 
esercito. 

« In conseguenza, io faccio conto che 
ogni corpo d'ufficiali del mio esercito consi­

dererà per l'avvenire, come per lo passato, 
l'onore quale il suo bene più prezioso, e che 
ogni corpo d'ufficiali terrà per suo dovere 
di conservarlo puro e senza macchia. 

« Il compimento di questo dovere porta 
seco il compimento coscenzioso e completo 
di tutti gli altri doveri degli ufficiali. L'ono­

re vero non potrebbe esistere senza la fedel­

tà fino alla morte, senza un coraggio a tut­

ta^prova, una risoluzione ferma, una obbe­

dienza spinta fino all'abnegazione, una vera­

cità perfetta, una discrezione assoluta, nò 
senza il compimento intero e fino al sacrifi­

cio di se stesso di tutti i doveri, anche di 
quelli in apparenza più ìnfimi. L' onore ri­

chiede che l'ufficiale dimostri, col suo con­

degno esterno, la dignità di cui è rivestito, 
come appartenente alla classe incaricata di 
difendere il trono e la patria. L'ufficiale de­

ve abituarsi a non frequentare che le socie­

tà in cui dominano i buoni costumi, e non 
deve mai dimenticare, sopratutto nei luoghi 
pubblici, ch'e,gli deve essere considerato non 
solo come un uomo di mondo, ma anche co­

me un uomo obbligato a sostenere P onore 
e ad adempire strettamente i doveri del suo 
tsato. Egli deve astenérsi da qualsiasi atto 

f suscettibile di nuocere alla sua propria con­

siderazione o a quella del corpo degli uffi­

ciali, e Cosi pure da ogni eccesso; egli non­

deve abbandonarsi nò al bere né ai giuochi 
d' azzardo, né contrarre obblighi cui possa 
annettersi l'idea di un procedere poco deli­

cato, quali i giuochi di borsa, le imprese 
commerciali, il cui scopo non è coperto da­

gli attacchi e che non godono di una per­

fetta stima; in generale egli deve evitare di 
migliorare ih suo stato pecuniario con mez­

zi di cui non sia evidente la perfetta lealtà. 
L' ufficiale non deve mai dare leggermente 
la sua parola d'onore­

« Più il lusso ed il benessere sis diffon­

dono, più è ilovere dell'ufficiale di non di­

men isare mai che non sono 1 beni materia­

li che gli hanno acquistato e gli conserve­

ranno l'onorevole posizione che cuopre nel­

lo Stato e nella società, Non solo la mol­

lezza comprometterebbe le qualità militari 
dell'ufficiale, ma eziandio l'amore del lucro 
e dei piaceri materiali scuoterebbe la base 
su cui riposa il corpo degli ufficiali. 

« Più i corpi degli ufficiali saranno ani­

mati da sentimenti di fratellanza e d'un ve­

. ­ spirito di corpo, e più tornerà loro faci­

le "evitare gli eccessi, ricondurre sulla retta 
via i compagni che se ne allontanano, e 
bandire le querele inutili e le dispute inde­

gne. 
« La coscienza che, a giusta ragione, gli 

ufficiali hanno della loro dignità non deve 
mai degenerare in orgoglio o nella mancan­

za di considerazione da parte loro per le al­

tre classi della società. Più 1' ufficiale ama 
la sua professione, più in alto egli ne eleva 
lo scopo, é più egli deve esser convinto che 
la confidenza testificata dalle diverse classi 
sociali ai corpi degli ufficiali è una condi­

zione necessaria per assicurare il successo 
della missione gloriosa e suprema dell'eser­

cito. 
« I comandanti di reggimento e i capi 

militari, che hanno i medesimi obblighi, so­

no responsabili verso di me del manteni­

mento di un vivo sentimento d' onore nel 
corpo degli ufficiali e dell'esercito attivo e 
del Beurlaubtenstand. I mezzi di cui essi 
dispongono per formare P educazione dei 
giovani ufficiali, loro danno la possibilità di 
esercitare la loro influenza sul mantenimen­

to di quello spinto, che solo fa grandi gli 
eserciti, ben oltre la sfera e la durata del 
loro cornando. Essi rangiungeranno questo 
scopo con esito, prestando mano a che i gio­

vani ufficiali seguano i consigli amichevoli 
dei loro compagni più anziani, e infondendo 
loro la persuasione che è diritt^dei compa­

gni anziani l'osservare e il dirigere la con­

dotta dei più giovani. 

ziofte Apostòlica * «P­Indulgenza Plenaria, 
in oasó di morte, ai soldati francesi nel mo* ' 
mento in' cui marceranno alla battaglia, • 
quando i Capi dei Corpi chiederanno per i 
Soldati tale Benedizione e tale Indulgenza. 
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Lezioni di sacra liturgia, ossia Esposizione let­
terale e mistica dell'Officio e della Messa, 
preceduta da lesioni sul computo ecclesia­
stico — pel sac. Raffaele Patroni. Napoli 
1874. 
É stato pubblicato il primo volume di que­

sta importante opera del rev. sac. Patroni, il 
quale si propone non solo d'insegnare ai giovani 
leviti i riti da osservare, sia nella recitazione 
del sacro Officio, sia nella celebrazióne à<n» 
Messa, ma indicarne eziandio la ragione di cia­
«cuno. L'annunziato volume è tutto dedicato alla 
recitazione dell'Officio, premesso un trattato com­
pleto intorno al Computo ecclesiastico, tanto im­
portante a conoscersi dagli uomini di Chiesa. 

Biiralto flel Santo P a h Fio IX "l
"' 

La Società Oleografica di Bologna, grata al sui! 
magnanimo benefattore il Sommo Pontefice Pio IX che 
1' onorava di un Bi eve di benigniamo encomio, deli­

berò di riproduire uu Ritratto di Sua Santità; e non 
risparmiando fatiche nò spese, acciocché riuscisse degno 
di Colui che rappresentava, incaricò parecchi de' pia 
valenti Pittori italiani ad eseguirlo in mezza figura 
— Il Consiglio Direttivo della suddetta Società scel­

se poi fra ì diversi Ritratti quello che riputò più ar­

tistico e più somigliante, sicché può diisi un perfette 
capolavoro. Già da più mesi si sta lavorando assidua­

mente nel grandioso Stabilimento della Società mede­

sima; e prima dalle prossime feste dol S. Natale sarà 
compito il lavoro di riproduzione, e pronto il quadra 
per essere spedito ai signori committenti. ■— 11 volt" 
del S. Padre vi è dipinto al vivo con arte stupenda. 
Vi si ammira quella soavo mae&tà, quella amabilità 
tutta propria di Pio IX, che tanto commuovo ed inn j 
mora al vederlo di persona. I suoi occhi guardano paterna. 
mente e la sua destra si leva in atto di benediie. ­

Questo Ritratto, su tela, dipinto meccanicamente ad 
olio, si spedisce franco per posta ari otolato sopra un 
cilindro di legno al prezzo dì Lire 20, o per ferrovia 
in porto assegnato montato su telaio a biette ed 
entro cassa di legno al prezzo di L. 22, 50 da in­

viarsi per vaglia postale entro lettera franca, o in­

born della Banca Nazionale entro lettera raccoma ri­
data al seguente indirizzo: Alla SOCIETÀ' OLEO­

GRAFICA. Sbada Maggiore N 200, In BO. 
LOONA. (Così II Prigioniero Apostolico di Bo ! 
logna). ; 

ANNUNZI ■ 

1 I l i i B I l I I I PIPAIO 
Strenna Popolare pel 1875 

Bologna, Tipografìa Felsinea 
Una copia centesimi 10 Chi n'acquista­

lo copie ne ha 4 in dono 

Franc ia — L' Arcivescovo di Rennes 
diresse a tutti i Vescovi della Francia una 
Lettera, in cui comunica loro un rescritto 
del Santo Padre in data 29 settembre, p. p. 
al colonnello Carron, relatore della legge 
sui Cappellani militari. Pio IX si è degna­

to di accordare ai Cappellani militari fran­

cesi di poter applicare P Indulgenza Plena­

ria a tutti ì soldati feriti che 'si trovano in 
artìculo morUs sia sul campo di battaglia, 
sia negli Ospedali; inoltre dà facoltà a que­

sti medesimi Sacerdoti eli dare la Benedi­

Dispensa di Vino ed Olio i 
Piazza de Ss. XII Apostoli, 309 

——s—esr—» 

Vino Romanesco da L. 6, 7, e 8, 50 il 
quartarulo. 

Olio di Olive da soldi 10, 12, 14, e li 
la foglietta. 

Vino a minuto soldi 4, 5 e 6 il mezzi 
litro. * 
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